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Partecipent le Conseiller BORTOT et le fonctionnaire de l’Assessorat aux Activités Productives et aux Politiques du Travail, Mario SORSOLONI.

M.ME Monica BAUDIN assure le secrétariat.

La delegazione parte da Aosta alle ore 9.05 ed alle ore 9.20 giunge a Nus, frazione Plane, dove incontra i proprietari dell’azienda agricola, Sigg. Ennio e Mathieu Pont e l’agrotecnico Mauro Carlin.

VISITA ALL’IMPIANTO DI BIOGAS INSTALLATO PRESSO L’AZIENDA DEL SIG. ENNIO PONT DI NUS.

La visita a Nus, va nella direzione indicata dalla mozione recante “Incentivazioni per la realizzazione di impianti di produzione di biogas”, approvata all’unanimità dal Consiglio regionale nella seduta dell’11 gennaio 2007 (oggetto n. 2413/XII), che impegna le Commissioni consiliari competenti ad approfondire la tematica in argomento.


La visita ha inizio nella stalla, a stabulazione libera, dove il letame si raccoglie, per mezzo di apposite grate, in un canale, ricavato ad un livello sottostante alla stalla, realizzato in pendenza - sotto forma di gradoni a cascata - e cade nella vasca di raccolta, di forma circolare, situata all’esterno, nella quale rimane immagazzinato per 5-6 giorni. In questa vasca di fermentazione vengono aggiunti mais, residui organici, ma potrebbero essere aggiunti anche siero di latte, scarti di macellazione, oli esausti, bucce di mele, sfalci di verde pubblico, che aumentando la percentuale di composto secco, agevolano la fermentazione in quanto, maggiore è la presenza di sostanza secca, maggiore è la produzione di gas.

In seguito il prodotto viene trasferito in un’altra vasca più grande, nella quale staziona per 60 giorni, durante i quali la massa viene riscaldata (40°) e tenuta in movimento: si tratta della vasca di gasificazione nella quale avviene la fermentazione e la formazione di gas. Il gas prodotto in esubero viene stoccato in un bombolone gonfiabile, il restante viene trasferito in una saletta nel piano interrato dove un generatore trasforma il combustibile in energia, che viene utilizzata in parte dall’azienda (circa il 20%) ed in parte viene venduta alla Deval (circa l’80%). La produzione giornaliera di gas presso l’azienda del Sig. Pont è pari a 100 mc, prodotta da 4 mc di letame. Ogni capo di bestiame produce 5 kw al giorno di energia, il prezzo pagato dalla Deval è di 0,20 € al kw, quindi la rendita per ogni capo è pari a circa 1 € al giorno.

Dopo essere rimasto per 60 giorni nella vasca di gasificazione ed avere prodotto gas, il letame passa nella vasca di stoccaggio delle deiezioni: qui viene separata la parte secca da quella liquida, il liquame è diventato inodore, ha perso la sua acidità e non presenta problemi di smaltimento sul territorio.

L’impianto del Sig. Pont è in funzione da 7 anni, per la sua realizzazione l’azienda ha beneficiato di un forte contributo statale in quanto si tratta di un impianto sperimentale, fra i primi in Italia. E’ l’unico impianto esistente in Valle d’Aosta, mentre in altre regioni italiane ne sono stati realizzati di più grandi, che raccolgono la produzione di 700-1000 capi di bestiame, come ad esempio in Trentino Alto Adige (Val Pusteria, Trento, Campo Tures, San Candido), in Lombardia ed in Emilia Romagna, dove gli agricoltori beneficiano di finanziamenti erogati sulla base di leggi regionali.

Il costo attuale di realizzazione di un impianto di biogas si aggira sui 200-250 mila euro, che si valuta possa essere ammortizzato nell’arco di 5-6 anni. Per la realizzazione dell’impianto l’agricoltore deve essere seguito da una persona qualificata, mentre il successivo utilizzo dell’impianto può essere seguito dal singolo agricoltore, in quanto la manutenzione degli impianti è minima ed in caso di guasti del generatore interviene la Deval.


Alle ore 10.45 la delegazione fa rientro ad Aosta.

Allegato: pianta del fabbricato rurale con impianto di biogas.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

            (Fedele BORRE)
        (André LANIECE)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)
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